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PREMESSA - QUANDO UN INTERVENTO SI CLASSIFICA IN QUESTA CATEGORIA

Richiesta di intervento per recupero di animale domestico

DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO

• Ordini di Servizio o altre disposizioni interne
• Protocolli U.S.S.L./accordi con altri Enti

GESTIONE DELLA SALA OPERATIVA

Domande primarie:
• Località, indirizzo
• Quale animale?
• Dove si trova?

• E’ pericoloso?
• E’ intrappolato o libero?

Domande secondarie:
• Parlo con il proprietario ?
• Conosce il proprietario ?

• Nota qualcosa di inusuale ?
• E’ accessibile l’area ai soccorritori ?

Enti/persone da allertare

• U.S.S.L.
• Servizio comunale accalappiacani
• Protezione Animali
• Ordine Pubblico in condizioni di accertato pericolo

MEZZI IDONEI PER L’INTERVENTO ED ATTREZZATURE

Invio immediato
(da selezionare in
base allo scenario)

MEZZO
POLIVALENTE

Altre opzioni in
preallarme.

GOMMONE CA AS

Attrezzature:
•  Guinzaglio, rete, museruola, collare, gabbia
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 PROCEDURA GENERALE DI INTERVENTO
 

 Durante il percorso
 

 Predisporre incarichi al Personale sulla base delle notizie ricevute
 

 Arrivo in posto
 

 Verificare che non sussista alcun pericolo per  le persone
 

 Svolgimento intervento
 

• Completare l’assunzione di informazioni
• Verificare se è presente o rintracciabile il proprietario dell’animale
• Richiedere la presenza del medico veterinario U.S.S.L.
• Richiedere la presenza dell’Ente preposto alla custodia dell’animale
• Evitare che l’animale possa nuocere alle persone
• Evitare che l’animale possa fuggire
• Evitare di provocare ulteriori danni all’animale

TECNICHE DI INTERVENTO

Durante la fase di avvicinamento:
• Evitare l’utilizzo di mezzi visivi ed acustici che possano irritare l’animale
• Tranquillizzare l’animale, quando possibile, offrendogli acqua e cibo
• Procedere al recupero preferibilmente con  personale in grado di familiarizzare con gli animali
• Conformare l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale ai possibili scenari (imbragatura,

discensore, autorespiratore, giubbotto salvagente, ecc.)

Raggiunto l’animale, utilizzare per il suo recupero l’attrezzatura più idonea (accalappiatore, muse-
ruola, rete, guinzaglio, ecc.).

Recuperato l’animale, lo si consegna al proprietario.  Qualora questo non fosse possibile, lo si con-
segna al veterinario o ad associazioni volontarie che lo prendano in cura
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SICUREZZA

Sicurezza generale

• Mantenere libera l’area di lavoro da personale estraneo; delegare al più presto questo incarico al
servizio di Ordine Pubblico.

• Evitare rumori che possono spaventare l’animale

Sicurezza  degli  operatori

Isolare il perimetro di
lavoro

Obbligatorio l’uso di imbragature in caso di presenza di di-
slivelli

Impedire l’accesso ai
soccorritori non
protetti

Utilizzare gli appropriati in-
dumenti protettivi
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AL TERMINE DELL’INTERVENTO

• Raccolta e prima verifica del materiale utilizzato
• Caricamento degli automezzi
• Compilare eventuale nota delle attrezzature da lasciare in loco

COMUNICAZIONI, ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI E DI P.G.

• In funzione delle problematiche evidenziatesi a seguito dell’intervento

RIENTRO IN SEDE, MANUTENZIONE MEZZI, ATTREZZATURE

• Rifornimento degli automezzi
• Ripristino degli automezzi e delle attrezzature utilizzate
• Consegna al Caposervizio della nota del materiale eventualmente lasciato in loco

IGIENE E SALUTE DEL PERSONALE OPERATIVO

• Poiché esiste il pericolo di contaminazione da fluidi e sostanze organiche, il personale interve-
nuto deve sottoporsi ad accurato lavaggio, utilizzando prodotti detergenti e antisettici.

• Gli indumenti protettivi individuali vanno adeguatamente lavati con prodotti specifici.
• In caso di morso o ferita, il Personale dovrà sottoporsi alle visite mediche del caso. In tal caso è

essenziale evitare l’abbattimento dell’animale, in quanto anch’esso dovrà essere sottoposto a
controlli veterinari  che accertino eventuali patologie in atto (rabbia, epatite, leptospirosi, ecc.)
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REVISIONE CRITICA DELL’INTERVENTO E ADDESTRAMENTO

Punti chiave per la revisione critica:

• Preparazione dell’intervento
• Fase di risposta all'emergenza (chiamata, invio dei mezzi, tragitto e arrivo in posto)
• Valutazione e analisi del sinistro (ricognizione, ecc.)
• Controllo e stabilizzazione dei pericoli presenti
• Correttezza provvedimenti
• Efficienza dei mezzi ed attrezzature
• Dispositivi di protezione individuale
• Eventuali operazioni di supporto
• Conclusioni dell’intervento

NOTE SULL’ADDESTRAMENTO

La preparazione necessaria per interventi di questo genere comprende:

• conoscenza delle tecniche per immobilizzare gli animali
• conoscenza delle diverse imbragature da impiegarsi per il personale e per l’animale
• abilità nel riconoscere se l’animale presenta problemi particolari aggiuntivi che possono aggra-

vare la situazione


